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pun ta  il binoccolo dirittamente verso la fontana,
ecco che si vede Rusha e Mirusha ;
e tanto il giovane se ne rallegrò,
che per la contentezza si distrasse interamente,
il binoccolo gli cadde in terrà,
e gli andò in  pezzi.
« Oh disgraziato, gli disse Mujo,
io sapevo che quando tu le vedessi,
non ti saresti trattenuto dall’andare,
ma questo io non avevo pensato,
che tu oggi mi avresti ridotto in  pezzi il binoccolo».

A ltre figure di donne sono la Dylbere sorella di Jan k o  Kapi- 
dani, la E ngjelija e bardhé sorella di Pajo  H aram bashi, che H alili 
dopo averla in terrogata  se fosse sposa o fidanzata, e sentito  che nè 
l ’uno nè l ’altro , ma che vorrebbe proprio  H alili per isposo, la m i
sura in altezza e in  larghezza e poi senza tan te  cerimonie l’aiferra 
e se la p o rta  via. C’ è un’ altra  Dylbere, la D ylberja G jeliné (che 
dev’essere l ’abbreviazione di Engjeliné) sposa di B ehùr K apidani, 
come un ’a ltra  specie di A ngelina (Engjeliné^ sotto la s to rp ia tu ra  
del d im inutivo Engjushke, figlia di un certo Gjuro che venuto a 
lo tta  con Mujo e Halili per causa di lei, p rega Dio che vincano i 
nem ici del padre ; un ’ a ltra  D ylberja G jelinè è chiesta invece in 
isposa da H alili. A ltri nomi sfigurati di donna sono una certa L la- 
tinka e bardile, L latina e kra jlit (la bianca latina) e K akane L latiné. 
F inalm ente una certa Milena Jen ipazàr, la trad itrice  di Milos Obi- 
lic, e un  tipo  curiosissimo di donna che fa l’ostessa, de tta  Mare e 
H otelica o K ershm aricé e Mara, presso la quale si ordiscono una 
quan tità  d ’ im brogli e di tranelli.

Accanto a queste vi sono le innom inate, e ce n ’ è una turba. 
Vi sono le tren ta  ragazze di Ju tb in a  che si raccolgono a bere e a 
parla re  dei loro jeràn  n’ at bahgen e Mujes, in quell’orto di Mujo (le
12 ricordate  sopra erano invece andate all’osteria); dalla p arte  dei 
re invece ve ne sono altre  80 che vanno a vedere la nuova regina 
e a farne i loro rallegram enti. Vi sono le due gemelle del re (con
nesse con R usha e M irusha?) che si sono incontra te  con Halìl, e 
dopo essersi congedate da lui e dal com pagno che aveva seco,

janè nisè (jikat e kan  shkue
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